
INDICE

INTRODUZIONE

I movimenti tettonici delle forme linguistiche pag. 7

CAPITOLO 1
L'epistemologia della stratificazione

1.1. Stratificazione del linguaggio:
ipotesi teorica o concetto-ombrello? » 17

1.2. Fra le illusioni della linguistica:
alberi versus strati » 19

1.3. L'analisi per strati e il rizoma
secondo Deleuze e Guattari » 23

1.4. L'immanenza: proprietà del linguaggio
o procedura d'analisi? » 30

1.5. Le "proprietà" della stratificazione:
il linguaggio come sistema boot-strapping » 37

1.6. Le "proprietà" della stratificazione:
morfologie ed eventi-senso » 40

CAPITOLO 2

Le tensioni del senso linguistico

2.1. Il senso fra linguaggio e lingue:
lo specchio dell'instabilità? » 51

2.2. La regola linguistica fra regolarità locale
e imprevedibilità » 54

2.3. La sillaba in quanto unità:
continuità, biforcazioni, imprevedibilità » 62

2.4. Dalla linearità del significante
alla sincronizzazione enunciativa » 71

2.5. La teoria del significato
e l'approccio gestaltista » 83



2.6. Dalla morfologia alla semantica:
una continuità ininterrotta pag. 91

2.7. Oltre la tentazione parallelista:
il significato è il mondo del linguaggio » 99

CAPITOLO 3
Gli strati della semiosi: fenomenologia della funzione semiotica

3.1. Un segno oltre il segno? » 111
3.2. Il segno come accidente:

verso la funzione semiotica » 116
3.3. Dalla traducibilità del senso

all'opacità delle lingue » 121
3.4. Le morfologie del segno

e il problema della traduzione » 127
3.5. Le tre morfologie:

grammaticale, espressiva, semantica » 131
3.6. Fenomenologia del segno:

la "traducibilità naturale" delle forme » 144
3.7. La «funzione semiotica»:

da un modello strutturale a uno cognitivo » 154

CAPITOLO 4
L'uso: il linguaggio fra sedimentazione e metamorfosi

4.1. L'Uso al cuore del rapporto
fra langage Lingue e parole » 171

4.2. La formula langage — /angue + parole » 174

4.3 La Parole effettiva, la parole potenziale,

la /angue e le langues » 178

BIBLIOGRAFIA » 187


